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La battaglia per i diritti in fabbrica può essere vinta 
Assemblea dei segretari di sezione con Antonio Bassolino 
Gli obbiettivi del Pei: nuove relazioni industriali 
uno statuto valido per tutti e democrazia economica 

Occhetto ad Agnelli 
«Non puoi dettar legge» 

Achille Occhetto Antonio Bassolino 

Sono dieci, cento 
mille 
i casi Molinaio 

STEFANO •OCCONETTI 
H i ROMA Qualcosa s è 
mono. All'Alia, ma anche a 
•Miratoli», alla Teksld, ali |ve 
co In tutto l'impero Fiat in
somma Qualcosa s è mosso 
Qualcosa diverso da fabbrica 
slabbrici, m» s'è mosso Eia 
tentazioni che si è avuta ieri. 
alle Botteghe Oscure durante 
l'Incontro irai segretari delle 
(elioni comuniste delle azien 
d i Fiat con Achille Occhetto, 
segretario generale del Pel e 
Antonio Sassolino responsa
bile della direzione per i prò 
bleml del lavoro In uno dei 
Primi interventi Walter Moli-
nato, il lavoratore di Arese 
che h i fatto scoppiare II -ca
so» denunciando il ncatto del
la Fiat (o lasci la tessera sinda
cale o non fai carriera), ha in
vitato lutti I presemi a lare no 
mi e cognomi delle centinaia, 
delle migliala di lavoratori che 
ti tono trovati nelle sue stesse 
condizioni Probabilmente 
quest'appello, appena qual
che anno la, sarebbe caduto 
nel vuoto Ancora qualche an
no fi, 135 giorni davanti a Mi 
lanari, l i sconfitta dell 80 
avrebbero frenato molti Ma 

.Ieri, lo dicevamo, qualcosa s è 
'mosso. C « l'Alfa-sud di Pomi-
gitano, per esemplo che ha 
presentato un lungo dossier; Il 
documento «letica, uni per 
una, tutte le violazioni del di
ritti sindacali, operati dalla di
rezione Fiat In altre fabbriche 
si è potuto lare di meno Ma 
qualcosa si è mosso anche II 
|i segretario della cellula di 
Temoli, Morslllnl, quello del 
le fonderie Teksid, Tosco, Plz-
zocaro, della Lancia CMvasso 
hanno raccontato semplice-
mente ette I lavoratori, i loro 
colleghi dopo tanti arni! han
no ricominciato a parlargli 
S e v a n o soltanto esprimere 

Manetta Walter Mollnaro 
•Ma anche Soltanto due paro 
le scambiale a cambio turno -
dirà poi un delegato - hanno 
un significato enorme, In lab 
briche dove la Hat ha Istituito 
Il regime dell» paura, dove se 
solo, ti avvicini al sindacato, 
poi dire addio alle promozio 
ni, agli aumenti, al permessi» 

Ne e diventato un segmento 
ineliminabile Ecco lo scontro 
che e è dietro la vicenda dei 
.diruti negati! alla Hat 

Alla Fiat ma non solo alla 
Fiat Ancora Bassolino, nella 
relazione introduttiva haram 
mentato la miriade di piccole 
Imprese dove non esistono 
neanche I più elementari dint 
ti ha ricordato le centinaia di 
migliala di lavoratori immigra 
ti che vivono senza alcuna ga 
ranzla Cosi come senza diritti 
sono anche I quasi due milioni 
di giovani assunti coi contratti 
di formazione, ai quali viene 
vietato anche solo I Incontro 
col sindacato Un lavoratore -
uno di quelli che anni fa subì 
la stesso ncatto di Molinaro e 
anche lui non ebbe esitazlo 
ne scelse il sindacato - rac
conta ad una platea quasi in 
credula, che a Torino un gio 
vane «contrattista» parlo ad 
un assemblea cittadina con il 
cappuccio nero sul volto e 
nella sala si spensero le luci 
Tutto per non essere ricono
sciuto 

Democrazia anche 
in fabbric_a 

Uno scontro 
«modernissimo» 

Qualcuno un pò emozlo 
nato (Ione per la presenza del 
loro segretario generale), altri 
con un linguaggio molto più 
spedito, tutti gli intervenuti 
però, hanno - come dire? -
•ringraziato» Oa parola è di De 
Micheli*, di Mlraflorl) il Pei, 
per aver sollevato questo ca
so Per aver sollevato una bat 
taglia in difesa dei diritti del 
lavoratori Battaglia -da vec 
chlo partito comunista»? Bat 
taglia operaista? Antonio Bas 
solino, cosi come Occhetto o 
come, per esempio, l imple 
gaio tecnico della Weber Ma 
•ella, hanno affermato I esatto 
contrario quell che il Pel ha 
aperto t uno scontro imoder 
rissimo» Da una parte un sofi
sticato modello Industriale 
targato Fiat, che vuole si il sin
dacato, ma in posizione subai 
terna (magari solo per gestire 
le figure professionali più bas 
s e anche se qualcuno ha ag 
giunto che la Fiat vuole scon 
figgere II sindacato anche sul 
terreno della rappresentanza 
degli operai della catena) da 
una parte, dicevamo unslste 
ma Industriale, quello che vor 
rebbe Romiti che considera 
«tecnici e quadri» come sue 
curiale della gerarchla azlen 
data Dall'altra parte Invece 
ci tono le nuove figure di la 
voratori, c'è la nuova classe 
operala professionalizzata In
tellettuale che è al centro del 
nuovo processo produttivo 

fé' 

Sono questi gli elementi che 
hanno portato molti nel dibat 
tito a chiedere un ntiovo statu
to del diritti dei lavoraton ag 
giornata, che tenga conto dei 
le nuove realtà Diritti negati 
In labbrica II Pel ne vuole fare 
una questione nazionale An 
zi Occhetto nel suo interven
to - un lungo intervento, ma 
non le conclusioni - ha invita 
to tutto il partito ad .assume 
re» questa questione e metter
la al centro dell iniziativa gè 
nerale Del resto il problema 
del diritti In fabbrica richiama 
per forza di cose il problema 
del diritti più generali di lutili 
cittadini «Da tempo non ac 
cade più che le lotte in fabbri 
ca si spostino sul territorio 
sulla società - ha aggiunto an 
cora Bassolino - Ma non è 
neanche vero il contrario E 
cioè non è possibile affermare 
nuovi diritti nella società se in 
fabbnea non si vince su que 
sto tema» Per essere ancora 
nù chiari e per usare le paro 

le di Achille Occhetto «None 
possibile che la democrazia si 
fermi davanti ai cancelli della 
fabbrica» E allora? «E allora 
occorre mettere in campo un 
vasto movimento di forze bi 
sogna far schierare le istituzio 
ni i partiti le forze intellettua 
li» E su quest ultimo tema 
I alleanza con gli intellettuali 
qualcosa già è stato fatto a 
Tonno per esempio stanno 
pensando ad un incontro tra 
Norberto Bobbio e gli operai 
«E guardate - sono ancora le 
parole del segretario generale 
del Pei - che in coincidenza 
con la npresa dell iniziativa 
operaia qualcosa comincia 
ad agitarsi nelle file degli intel 
lettuali Anche fra quelli che 
fino a poco tempo fa erano 
apologeti del liberalismo più 
sfrenato» Ancora occorre far 
schierare il sindacato ieri 
molti hanno chiesto al sinda 
cato un impegno maggiore su 
questi temi quasi che avesse 
paura «Invece - è di nuovo 
Bassolino - dobbiamo incal 
zare il sindacato farci promo 
ton di una rinnovata unità 
Per che cosa? Per alcuni 
obiettivi Anche mlninl anche 
piccoli «ma che dimostnno 
che è possibile» Che è possi 
bile sconfiggere la Fiat E un 
succcesso e è già la Fiat ave 
va cacciato dalla mensa della 
Weber gli handicappati Gli 
operai i tecnici il Comune 
I hanno costretta a fare mar 
da Indietro Insomma volen 
do, si può lare 

L'anno dei nuovi diritti, un modo per celebrare 
davvero quella rivoluzione francese. C'è uno scon
tro moderno, nei luoghi di lavoro, con tecnici che 
«vogliono progettare», non «essere progettati» So
no parole di Molinaro, l'uomo che con molti altri 
ha saputo dire «no» a Romiti. Siede accanto ad 
Occhetto e Bassolino, bersagliato dai fotografi. 
Verrà presentato un dossier a Cosstga sul caso Fiat. 

BRUNO UOOUNI 
s a ROMA II presidente del
la Repubblica e chiamato di
rettamente in causa per quella 
che ormai è diventata una vi 
cenda nazionale E la vicenda 
di dn gruppo industnale che si 
comporta quasi fosse >un feu 
do a comando unico», secon 
do la definizione di Occhetto, 
e non nspetta i normali diritti 
dei cittadini come quello di 
iscriversi ad una associazione 
sindacale E stato preparato 
un «dossier» e v^rri presenta 
to a Cossiga L annuncio del 
segretario generale del Pel 
viene nel corso di una confe 
renza stampa affollatissima, 
inconsueta Chiamati a rispon
dere alle domande fotografa
ti come fossero 1 divi del mo
mento sono, accanto a|lo 
stesso Occhetto e ad Antonio 
Bassolino Molinaro il tecni
co dell Alfa Lancia di Milano 
che per primo ha denunciato 
la campagna di «desindacallz-
zazlone» attuata da Romiti, 
Giallara (MIrafiorI, Torino), 

Barbato (Alfa di Napoli) Già 
questo incontro con i giornali 
sti ormai spinti anche dalla 
curiosità per questi «animali 
strani» che osano disobbedire 
a padron Agnelli è un fatto 
politico di rilievo Viene al ter
mine di una mattinata di di 
scussione nella sede del Co 
mitato centrale del Pei, di cui 
diamo conto qui sotto Ora 
Bassolino che introduce e Oc 
chetto che conclude spiegano 
le iniziative intraprese Non 
e è solo il dossier per Cossiga 
e è I incontro oggi alle 19 con 
Trentin Marini e Benvenuto, 
e è l'incoraggiamento alle 
ispezioni ordinate dal mini
stro Formica che mercoledì ri
ferirà alla Camera, e è la crea
zione di un apposito «osserva
torio» sulla Fiat e su altri casi 
di violazione dei diritti sinda
cali, c'è l'inchiesta sulla con
dizione operaia che verrà resa 
nota a febbraio E la continua
zione della •Conferenza delle 
lavoratrici e dei lavoratori co

munisti» 
Quali sono, ora, gli alleati di 

questa battaglia che, dopo la 
•scintilla» provocata dalla de
nuncia dell'operaio architetto 
Molinaio, ha via via dilagato? 
Occhetto morda la cuna del 
Cardinal Martini, il paginone 
dedicato dall'Avantl! alla vi
cenda la scesa in campo di 
Intellettuali come Bobbio, 
Asor Rosa, Tranfaglia E la di
mostrazione che è possibile 
costruire, anche su un solo 
punto (ma la stessa cosa sta 
avvenendo sulla questione fi
scale), un accordo Ecco co
me la politica può ntomare ad 
avere un senso, ecco come 
costruire quella che I comuni
sti chiamano una alternativa 
di programma e far vivere nei 
fatti lo stesso documento che 
prepara il prossimo congresso 
del Pei «Voghamo fare sul se 
no, e anche questo è il nuovo 
corso, fatto di grandi, concre
te battaglie» aggiunge Bassoli
no 

Ma quali sono gli obiettivi 
di questo braccio di ferro con 
la Fiat? Intanto non e è solo la 
Fiat C'è, per esempio, come 
ricorda Bassolino, accennan
do ad una apposita proposta 
di legge, l'arcipelago delle 
piccole aziende dove i lavora
tori sono privati di diritti ele
mentari Ma il problema di 
fondo che i comunisti inten
dono porre riguarda nuove re
lazioni industriali, un nuovo 

statuto dei diritti come ha prò 
posto Trentin, un disegno di 
democrazia economica nelle 
aziende per poter rispondere 
alla sfida europea del 1992 
Sono obiettivi modernissimi, 
per poter creare «un clima di 
disponibilità al dialogo» nelle 
aziende, per usare la defini
zione di Molinaro Questi la
voratori non sono reduci del 
passato, commenta Occhetto, 
è una nuova classe operala in
tellettuale che prende corag
gio e combatte per un interes
se generale «I diritti oggi ne
gati agli operai e ai tecnici, 
domani saranno negati a tut
ti» E la battaglia dei diritti, 
nell'anno che ricorda la Rivo
luzione francese, diritti che si 
vorrebbe si fermassero finn 
dai cancelli dei luoghi di lavo
ro 

Ma perché il Pei si è mosso 
propno ora, torse perché è 
cambiato il segretario dello 
stesso Pei, insieme a quello 
della Cgil? Perché tanto ritar
do? Sono alcune tra le do
mande che piovono nella 
conferenza stampa Occhetto 
e Bassolino non hanno diffi
coltà a riconoscere i ritardi 
dei comunisti Certo, si è do
vuto ad esempio, «perdere 
sei mesi per discutere di voto 
segreto e non di problemi che 
interessano milioni di persone 
in carne ed ossa e verso le 
quali il Palazzo non mostra al
cun interesse» I ritardi e an

che gli erron del sindacato ie
ri e oggi, li ha spiegali lo stes
so Bruno Trentin nei giorni 
scorsi Certo, sostiene Molina
ro, «io ho trovato una grande 
sensibilità nel Pei, non nel sin
dacato» Il riferimento è ad 
una dichiarazione di Raffaele 
Morese (Fim-Cisl) che delega
va al tnbunale, chiamato in 
causa da Romiti, la ricerca 
della venta. Ma da dove na
scono i possibili ntardi del sin
dacato? Forse pesa, dice Mo
linaro, la convinzione di una 
specie di «invincibilità» della 
Fiat Forse si è dato per scon
tato che all'Alfa di Milano 
(dove I capi di produzione 
iscritti alla Flom erano 180 
due anni fa ed ora sono due) 
tutto fosse facilmente riassor
bibile Ma quel giorno che 
Molinaro ha detto «no» molti 
sono andati a scingergli la 
mano, altn 130 hanno sotto-
scntto un documento Le pa 
rote dei giovane architetto, se
gretario di una glonosa sezio
ne comunista, quella dell Alfa 
di Arese, suonano secche 
•Ho appreso un altra cultura, 
all'università, ho imparato a 
progettare per non essere 
progettato • Tornano, nella 
memoria, le parole del parro
co di Barfoiana. «L'obbedienza 
non è più una virtù» Ma è poi 
proprio vero che alla stessa 
Fiat serve un esercito di uomi
ni robot, dlsposll solo a dire 
«si»? Chissà, torse oggi Cesare 
Annibaldi lo spiegherà. 

Cinque operai testimoniano le affermazioni di un «capo» sui criteri per premiare il merito 

Mano, nuova denuncia dall'Alfa 
Niente aumenti per chi ha la tessera 
Cinque operai del Portello denunciano pubblica
mente il capo, davanti a tutti, ha ammesso che gli 
aumenti si danno solo a chi lascia la tessera. E che 
l'ordine viene dalla direzione del personale 
30 000 al mese all'operaio che molla, ben 400 000 
all'impiegato «Ma sia chiaro, non ci interessa la 
caccia ai capi, sappiamo che ubbidiscono a denti 
stretti e molti si vergognano» 

STCFANO RIOHI RIVA 
•ta MILANO Se fino a ieri la 
Fiat poteva dire sono fanta
sie la parola di un sindacalista 
contro quella di un mio fun
zionario, oggi non può più 
Flavio Angaronl, Giambattista 
Baidelli Luigi Giandorso, 
Francesco Gatti operai pro
vetti di 5' livello del reparto 
manutenzione del Portello, il 
vecchio stabilimento milane
se da cui è nato Arese denun 
ciano un episodio pubblico di 
discriminazione avvenuto da
vanti a loro e a un altro paio di 
compagni di reparto 

Comincia Angaroni, il più 
impegnato, delegato e mem
bro dell esecutivo «Nelrepar 
to siamo in 16, tutti Flom me
no uno A meta del novembre 
scorso ci troviamo a capan 
nello con un capo per la pre 
cisione il superiore in grado 
del nostro capo officina Gli 
diciamo girano dappertutto 
gli aumenti di mirilo, e noi? 
Slamo dimenticali? Siamo figli 
di nessuno?» «La richiesta per 
voi Iho inoltrata ali ufficio 
personale - risponde il capo -
ma mi hanno risposto che non 

è possibile erogare l'aumento 
perché siete tutu iscritti al sin
dacato» «Eravamo lì in cinque 
ose) Abbiamo detto ma cosa 
e entra il sindacato?, le con
vinzioni personali? Noi l'au 
mento lo vogliamo perché la
voriamo bene A questo punto 
ci ha spiegato la Fiat come 
parametro degli aumenti non 
guarda se uno è bravo o no 
Semplicemente, se è iscritto 
1 aumento non lo prende» 

Gatti Baldelii, Giandorso 
confermano il colloquio paro
la per parola. Aggiunge Gian-
dorso «A parte, il capo mi ha 
anche detto dà la disdetta in 
labbnca e msenviti fuori Gli 
ho risposto già ma domattina 
quando mi faccio la bari» poi 
mi sputo in faccia» Baidelli 
•La settimana dopo passa di 
fianco a me e aggiunge se de
cidi sai cosa devi fare Poi me 
lo comunichi e vedremo» 

Anche un altra possibile n 
sposta Fiat da oggi cade non 
è lo zelo di qualche funziona

rio troppo immedesimato nel 
comando, anzi, il capo della 
manutenzione s'è lasciato 
scappare ben chiaro che si 
tratta di «ordini dallalto» 
Fiom, Firn e Uilm che hanno 
portato I quattro testimoni in 
conferenza stampa completa
no il quadro fino ali arrivo 
della Fiat le disdette delle tes
sere erano 2-300 all'anno 
Nell'87. di colpo, sono diven
tate 1000 Di queste ben l'SCX 
di impiegati I capi addirittura 
sono stati costretti a fuggire 
dal sindacato in massa èrano 
300 nell 86, adesso resta una 
decina di tessere Qualcuno 
ha scelto di licenziarsi 

•È chiaro-commenta Ven-
turoli, il segretario milanese 
della Uilm - per la Fiat se vuoi 
appartenere alla gerarchla 
non puoi appartenere al sin
dacato Questa è la cosa che 
non possiamo tollerare» La 
politica degli aumenti di meri
to 0n cambio della tessera) 

segue esattamente la stessa 
onda delle disdette riguarda
no 180% degli impiegati, con 
cifre intorno alle 400000 
mensili Per gli operai invece 
poca roba aumenti sulle 
30 000 e solo al 20% della for
za Ma ora la pressione bla ar
rivando anche agli operai 

Storie di ragazzi neoassunti 
sulle linee della 164 che dopo 
lo sciopero di ottobre, il pri
mo per loro, vengono chiama
ti e inumiditi uno a uno Di 
impiegati del Centro tecnico 
rimproverati per aver parteci
pato all'assemblea retribuita 
sul contratto Alla fine si cal
cola che grosso modo per la 
fine di quest anno il sindacato 
ha preso una botta complessi
va che lo porta dal 60* al 40% 
di rappresentatività. È da qui 
che ora si cerca di risalire 
«L'importante - commenta 
Moreschi, il segretario della 
Fiom milanese - è che si incri
na il muro della paura, che 
sembrava impenetrabile» 

Conferenza stampa in corso Marconi. La Fiom invita Cisl e Uil all'azione comune 

Torino, la Fiat non può più tacere 
Annibaldi oggi insisterà a smentire? 
Finalmente la Fiat l'ha capito la tattica del «no 
comment» non regge di fronte all'accumularsi di 
denunce sulle sue attività antisindacali Così oggi 
pomeriggio Cesare Annibaldi terrà una conferenza 
stampa in corso Marconi Stamane intanto gli 
ispettori del lavoro mobilitati da Formica iniziano 
gli incontri con i consigli di fabbrica Cgit e Fiom 
forniranno loro una copiosa documentazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 
• • TORINO Le conferenze 
slampa solitamente si (anno 
per due motivi per dare noti 
zie oppure per smentire le no 
tizie diffuse da altri Ma a que 
sta regota sembra voler sfuggi 
re la Fiat Per settimane corso 
Marconi ha adottato con i 
giornalisti la tattica del «no 
comment» sul caso Molinaro 
sperando che la bunana finis 
se Invece il caso si è ingigan 
tito ha provocato altre de 
nunce di attività a n ti sindacali 
Cosi la Fiat ha dovuto nnun 
ciare al suo altezzoso silenzio 

ed annunciare per oggi una 
conferenza stampa di Cesare 
Annibaldi responsabile delle 
relazioni esteme «Lo faccia 
mo - si è affannato tuttavia a 
spiegare 1 ufficio stampa Fiat -
solo perché molti giornali 
hanno sollecitato la nostra 
opinione Annibaldi valuterà 
la situazione mentre sui sin 
goll fatti contestati ribadiamo 
le nostre smentite» 

Qualunque cosa dica o non 
dica Annibaldi la conferenza 
stampa capita in un momento 
delicato per la Fiat Propno 

oggi cinque ispettori del lavo* 
ro incaricati del ministro For 
mica di accertare attività anti-
sindacali vietate dallo Statuto 
dei lavoraton varcano i can 
celli degli stabilimenti Fiat to 
nnesi 

len le organizzazioni sinda 
cali tonnesi hanno avuto un 
incontro preliminare con gli 
ispetton Purtroppo si è tratta 
to di tre incontri separati per 
che anche su una questione 
che investe fondamentali di* 
ntti democratici sono preval
se le divisioni sindacali E non 
è mancata una dichiarazione 
francamente stonata da parte 
del segretario piemontese del-
la Uilm Rossetto «Ho detto 
agli ispetton che non abbiamo 
gli strumenti per difendere i 
lavoratori e non condividiamo 
un modo di procedere basato 
sulla denuncia di singoli epi
sodi né vogliamo rendere 
emblematica la situazione del 
la Fiat solo per fare propagar) 
da» 

Ben più costruttivo è stato 
I atteggiamento di Cgil e Fiom 
torinesi che hanno fornito 
agli ispetton una pnma docu
mentazione e si sono fatte ga
rantire che andranno ad inter
rogare non solo le direzioni 
aziendali ma anche I consigli 
di fabbnea di ciascuno stabili 
mento dai quali potranno n-
cevere altre copiose docu 
mentazioni Qualche caso è 
già stato anticipato ieri in una 
conferenza stampa dai segre-
tan della Cgil piemontese, 
Emanuele Persio della Cgii to 
nnese Luciano Marengo, e 
della Fiom piemontese Cesa 
re Damiano Eccone alcuni 

Il caio Bitorzoli - È1 ope 
rato cui e stato chiesto di di 
mettersi dal sindacato in cam 
bio di un contributo spese per 
j funerali del figlio Cgil e Fiom 
hanno una denuncia autogra 
fa del lavoratore hanno sotto 
posto il caso fin dal mese di 
novembre ali Unione Indù 
striale di Tonno ma non han

no ancora ncevuto risposta. 
L'Impiegato «dimenticato» -
Un intero ufficio di Mirafton, il 
«Ced», e stato trasferito al 
nuovo centro direzionale Fiat 
di borgo San Paolo Ma nella 
vecchia sede è stato «dimenti
cato» solo soletto, I impiega
to Dario Grugnone che vedi 
caso è il delegato sindacale 
Gli audiovisivi vietali - In 
occasione di alcune assem
blee di impiegati e tecnici, la 
Fiom voleva proiettare loro un 
filmato Ma la Fiat ha proibito 
I ingresso degli audiovisivi 
«Alle soglie del duemila -
hanno commentato i sindaca
listi - la pretesa della Fiat che 
noi facciamo solo comizi ot 
tocenteschi la dice lunga sulla 
sua concezione dei dintu sin
dacati» 

Persio Marengo e Damiano 
hanno annunciato che propo 
ranno a Cisl e Uil una iniziativa 
sui dintti democratici ed una 
campagna unitaria per il tesse
ramento ai sindacati 

Gli «ispettori» 
entrano nelle 
fabbriche 
sotto accusa 

Una delegazione di sei, sette ispettori del lavoro entrano 
questa mattina ali Alfa Lancia di Arese, per raccogliere 
documentazione testimonianze fatti concreti sullo stato 
dei diritti nella fabbnea della Fiat e potere cosi presentare 
al ministro Rino Formica un quadro esatto delia situazio
ne Faranno insomma lo stesso lavoro che da ieri stanno 
tacendo negli stabilimenti tonnesi A Milano gli ispettori 
avranno pnma un incontro con i delegati delfesecutivo 
poi con i rappresentanti dell azienda Non escludendo di 
sentire anche, in fabbrica, nei loro uffici singoli lavoratori 

La Cisl e la Uil 
disponibili 
ad iniziative 
unitarie 

L invilo rivolto dalla Flom 
0 organizzazione dei me* 
talmeccamci) e dalla Cgil 
per una «battaglia unitaria» 
contro le violazioni del di
ritti sindacali negli stabili
menti della casa torinese è 

^^^"""««^««««««««««^"» stato accolto favorevol
mente dalle altre organizzazioni sindacali provinciali II 
segretario torinese della Cisl ha dettalo alle agenzie di 
stampa una dichiarazione «Se si tratta di questioni cosi 
elementari come I diritti personali e sindacali ali intemo 
delle fabbrica ben venga la collaborazione» E ancora, Il 
sindacalista della Cisl aggiunge una domanda «Che senso 
avrebbe la concorrenza? Questo non è certo il momento 
degli schieramenti le tre organizzazioni sindacali devono 
mettersi d accordo anche nella prospettiva di ampliare II 
discorso oltre le situazioni specifiche alla Fiat» In sintonia 
anche le parole di Giorgio Rassetto segretario regionale 
della Uilm, il quale «pur col rammarico d essere chiamali 
in causa a cose falle», ha manifestato la disponibilità della 
sua organizzazione a «ricercare obiettivi ed iniziative co
muni Giorgio Rossetto ha sottolineato anche la necessità 
che «il sindacalo tomi a fare il suo mestiere, tutelando I 
lavoraton con tutti I mezzi che gli sono propri» e ha auspi
cato <l apertura di un tavolo parallelo di negoziato con la 
Fiat su questi temi» 

Rom, Firn e Uilm 
apprezzano 
le decisioni 

Le organizzazioni del me
talmeccanici apprezzano 
I iniziativa del ministro del 
Lavoro Formica di avviare 
un indagine negli stabili-

di Formica menti Fiat dopo che iscop-
piato II caso Molinaro 01 la-

^™•»•••••••••••»•»••»••••••» voratore sottoposto ad un 
vero e proprio ricatto se vuoi fare carriera, devi lasciare il 
sindacato) La valutazione positiva dell operato del mini
stro si ricava da tre distinti documenti, elaborati dalla 
Fiom, dalla Firn e dalia Uilm L organizzazione di categoria 
della Cgil ha scritto una lettera a Formica dicendosi con
vinta «dell'esistenza di uni strategia Fiat di destrutturazlo-
ne del rapporti sindacali intemi all'impresa Dentro que
sta strategia si afferma la pressione sul lavoratori, sugli 
iscritti e sui militanti sindacali finalizzata alla rinuncia della 
presenze attiva e volontaria dei singoli in cambio di van
taggi individuali unilaterali elargiti dall'impresa» Anche li 
Firn Valuta positivamente l'operato di Formica, ma ai di
spiace per alcune considerazioni del rappresentante del 
governo che «lasciano trasparire un giudìzio non positivo 
sui comportamenti sindacali» Sempre per l'organizzazio
ne di Marini, «bisogna andare al di I» delle denunce ed 
individuare soluzioni concrete, come la definizione di 
nuove relazioni industriali» 

Cosi H «colosso» %*£££?& 
dell aUtO l'applicazione per legge di 
ì m m h h e le un articolo dello Statuto dei 

• i t lavoratori, a definire la for-
relaZiOm mazione della rappresen-
industriali , , n M Mien<1»le w » * 
J J J J J J J * u j j ! J ^ _ ^ _ sentanza che comunque 

non sarà più solo «affidata» 
a Cgil, Cisl e Uil La contrattazione definirà anche gli ambiti 
e i compiti delle trattative aziendali Sono queste alcune 
delle proposte contenute nella bozza di «nuove relazioni 
industriali» che un ristretto gruppo di sindacalisti, di esperi) 
della Fiat, dell'Olivelli, dell'Assoìombarda e della Fedir-
meccanica hanno messo a punto, in un anno di lavoro La 
•bozza» definitiva del documento sarà discussa nel semi
nario (ricordiamolo esclusivamente «ad invili») che ai ter
rà a Tonno il 2 febbraio Un'agenzia di stampa, l'Adn-
Kronos, In un dispaccio, sostiene d essere in grado di 
anticipare 1 contenuti del documento Premessa del lavoro 
- sostiene Tiziano Treu che I Adn Kronos definisce I •!-
deatore» del nuovo modello di relazioni sindacali - * la 
ricerca di relazioni industriali stabili e pia funzionali, sia 
allo sviluppo del sistema industnale sia ad un aumento 
dell'occupazione, soprattutto al Sud «Questo - aggiunge 
ancora il professor Treu - ci è sembrato il momento più 
opportuno perche il sistema italiano è uscito da anni trava
gliati Ora abbiamo un fronte più costruttivo dal quali 
possono scaturire nelle relazioni industriali nuove e più 
europee, regole del gioco» 

STEFANO BOCCONETTI 

Lettera dei cassintegrati 

«Cara Unità, da 8 anni 
calpestano i nostri diritti. 
Ci voleva questa campagna» 
•za ROMA Abbiamo ricevu
to questa lettera di cui npor 
tiamo un ampia sintesi «Cara 
Uniti noi promotori del 
Coordinamento Fiat cassinte
grati siamo convmu che bene 
abbia fatto il Pel ad aprire que
sto «fronte» d iniziativa, recu 
cerando pigrizie e rinunce di 
parte del sindacato Bolaffi, 
recentemente, ha sostenuto 
che il Pei giustamente è Inter 
venuto in un vuoto lascialo 
dal sindacato Noi crediamo 
che si tratti di una falla di 
grandi dimensioni che ha in 
ghtottito nel tempo centinaia 
di militanti sindacali Sono 8 
anni che le condizioni umane, 
civili e democratiche in Fiat 
sono calpestate Noi abbia 
mo pagato più di altri il prezzo 
della nostra militanza scon 
tando una sorta di isolamento 
anche nel sindacato, forse a 
cjusa delle nostre iniziative 
spesso controcorrente Nei 
capannoni contino ( )è stata 
fatta rientrare la maggior parte 
del gruppo dingente del no
stro Coordinamento e del de

legati Su 917 rientri dalla CIG 
nelle Upa (questo il nome dei 
reparti confino) ben 40 sono 
delegati o ex delegati E que
sto nonostante lo Statuto pre
veda I autorizzazione del sin
dacato prima di trasferire un 
delegato in una nuova realtà 
produttiva, e nonostante la 
presenza proporzionale pre-
volsta di un delegato ogni 70 
lavoraton La concentrazione 
di delegati in questi luoghi * di 
per sé una prova delle discri
minazioni Fiat Noi, da un an
no, assieme al sindacato e al 
«Gramsci» stiamo elaborando 
un volume di documentazio
ne sulla CIG alla Fiat che ana
lizzerà gli anni dal 79 all'86 
Questa pubblicazione ( 0 
speriamo entri In modo di
rompente nel dibattito aper
to la memoria di quegli anni 
tormentati sarà il giusto rico
noscimento a migliaia di lavo
ratori e delegati che hanno re
sistito lasciando la testimo
nianza di un esperienza col
lettiva di autoorganiztazione 
sindacale» Lettera firmata da 
12 lavoratori 
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